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COMUNICATO STAMPA  
 
Il Consigliere del gruppo “L’Aquila città aperta”, Giorgio De Matteis, rileva: “Siamo alle solite 
ancora una volta Cialente ha bisogno di trovare un nuovo nemico, questa volta nella persona del 
Ministro Barca, per giustificare le proprie incapacità e la propria inefficienza. L’ennesimo 
ultimatum, siamo ormai a sette, con questo ulteriore annuncio di dimissioni: sei nella passata 
legislatura più quelle annunciate ieri. Ahimè annunciate, ma mai date!  Cialente ha fatto anche del 
Ministro Barca - da lui definito suo amico – un capro espiatorio per poter ancora una volta 
alimentare la confusione e lo scontro tra istituzioni, così da rendere inaccettabile ogni proposta di 
soluzione ai problemi.  
Quanto tempo dobbiamo ancora aspettare prima che questa città si svegli e si renda conto che il 
vero obiettivo del Sindaco è cercare di evitare ogni situazione di controllo e di verifica sul suo 
operato? Quest’uomo ritiene che la ricostruzione della città debba avvenire senza nessun controllo, 
ma solo attraverso lui e il suo partito, il PD. Infatti, le tante promesse e le tante cambiali elettorali 
firmate necessitano di avere totalmente mani libere sulla ricostruzione. Ne fa fede, l’attenzione che 
Barca pone sulle regole, che debbono sancire l’inevitabile passaggio di consegne al Comune. 
Comune che è totalmente allo sbando. Centinaia di persone tra precari e dipendenti comunali 
effettivi aspettano, infatti, di avere degli indirizzi precisi sulle attività da porre in essere.  
La paura di Cialente di avere un controllo vero sulla sua attività è evidenziato dal rifiuto di qualsiasi 
sistema di verifica, come ad esempio la Commissione consiliare sulla Ricostruzione. Il suo 
atteggiamento di voluta confusione serve a distogliere l’attenzione da ciò che invece dovrebbe 
essere quotidianamente affrontato: il Piano di ricostruzione, di fatto inesistente; la mancata 
normazione sulle aree bianche; il dramma delle casette di legno, che ogni giorno ormai rischiano di 
diventare abusi edilizi con grave ripercussioni sui loro proprietari; l’assenza di indicazione sulla 
gestione degli alloggi del progetto CASE; l’inesistenza di una qualsivoglia strategia nel gestire i 
problemi sociali e economici della città. Tutto questo viene volutamente occultato attraverso una 
stucchevole e patetica protesta.  
Mi auguro che il governo una volta per tutte prenda atto del dramma in cui ci troviamo a causa di 
Cialente e mi auguro soprattutto che gli elettori che hanno dato fiducia a questa fallimentare 
amministrazione si rendano conto come la gestione del potere esercitata da Cialente e dai suoi amici 
abbia comportato soltanto la firma di cambiali elettorali, che non saranno onorate. E, comunque, 
valga una volta per tutte come messaggio, anche al suo amico deputato, che non c’è due senza tre, 
dopo Centi e Del Turco lascio immaginare a Lolli chi possa essere il terzo che andrà a casa”. 

 
 

 


